




La Torre del Sole, è un parco astronomico tra i 

più completi d'Italia. Situato a Brembate di 

Sopra, a pochi chilometri da Bergamo, ha come 

scopo quello di rendere osservabili ed studiabili 

le scienze astronomiche al pubblico, favorendo 

un'attività didattica. Nel parco si possono 

osservare  diverse galassie. La torre del Sole 

nacque nel 2003, in cui venne deciso il destino 

del vecchio serbatoio d'acqua municipale. Si 

trattava di una torre alla cui sommità era 

presente una cisterna capace di contenere 150 

metri cubi, rimasta negli anni abbandonata. Il 

vecchio acquedotto divenne presto inadeguato 

alla domanda di acqua da parte della 

popolazione. Fu così che il vecchio bacino venne 

svuotato e abbandonato, in attesa di venire 

demolito. Però, la notizia di una vaga 

somiglianza ad una torre solare incuriosì molto. 

Si decise allora il destino del vecchio 

acquedotto: sarebbe diventato una torre solare.  
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La torre del Sole è divisa in vari 

compartimenti. Tra questi troviamo: 
L’Osservatorio astronomico Laboratorio elio fisico 

Il Planetario digitale Sala conferenze 



Foto del Sole 
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Orione  





1 ANNO LUCE = 9 461 miliardi di chilometri  









Una galassia è un grande insieme di gas, polveri e miliardi di 

stelle legati fra loro dalla reciproca forza di gravità. Ogni 

galassia è una sorta di “isola” distante milioni di anni luce da 

quelle circostanti. 



Galassie ellittiche 

Galassie a spirale 

 

La Via Lattea è una galassia spirale 

Galassie a spirale barrata Galassie irregolari 



Le galassie ellittiche si presentano con 

una forma ovoidale. Al loro interno c’è  

mancanza di stelle giovani; 

predominano stelle rosse in fasi di vita 

avanzata.  Mancano inoltre le nebulose 

per cui è molto improbabile si formino 

nuove stelle. 



Le galassie  a spirale sono costituite da miliardi di stelle, disposte in disco da cui si 

originano bracci a spirale, che ruotano intorno ad un centro. Vi sono presenti stelle in 

stadi giovanili per lo più sui bracci, mentre quelle più vecchie si trovano nel nucleo. 



Le galassie a spirale barrata sono particolari galassie a spirale in cui i 

bracci non partono dal nucleo ma da una sorta di manubrio che lo 

attraversa. 



Le galassie irregolari non hanno una forma geometrica ben definita, ma le stelle, 

le polveri e i gas sono distribuiti in modo irregolare. C’è abbondanza di stelle 

giovani e l’attività di formazione  delle stelle è molto intensa. 













Le stelle sono corpi celesti dotati di massa considerevole che 

producono energia al loro interno. Ci appaiono come corpi puntiformi 

perché si trovano a distanze enormi dal Sistema Solare. 

I componenti principali della materia stellare sono idrogeno (circa il 

75%) ed elio (circa il 20%), con piccole quantità di altri elementi 

(carbonio, azoto, ossigeno, neon). 

Le stelle si distinguono per la loro luminosità, grandezza, colore e 

temperatura. 



Luminosità assoluta 
È l’energia effettiva irradiata da una stella e che 

potremmo percepire posizionando le stelle a una 

distanza fissata a 32,6 anni luce. 

 



Luminosità apparente 

Sirio è la stella più 

luminosa del cielo notturno 



Le stelle si possono classificare in 

base alla loro grandezza:  

-STELLE SUPERGIGANTI: 

almeno 300 volte più grandi del sole; 

-STELLE GIGANTI: almeno 100 

volte più grandi del sole; 

-STELLE MEDIE: come il sole; 

-STELLE NANE: almeno 100 volte 

più piccole del sole.  



A occhio nudo le stelle sembrano tutte uguali ma, osservate con un 

telescopio appaiono colorate. Il loro colore è in stretta relazione con la 

temperatura superficiale: 

-AZZURRO: temperature dai 15 000 °C ai 30 000 °C e oltre; 

-BIANCO: temperature dai 7 000 °C ai 15 000 °C; 

-GIALLO: dai 5 000 °C ai 7 000 °C; 

-ARANCIONE: dai 4 000 °C ai 5 000 °C; 

-ROSSO: dai 2 000 °C ai 4000 °C. 





Gli scienziati analizzano la luce delle stelle attraverso speciali strumenti, gli 

spettroscopi, grazie ai quali ottengono gli spettri luminosi delle stelle. Ogni stella 

ha un caratteristico spettro luminoso, tanto che un astronomo, osservandone uno, 

riesce a riconoscere la stella che lo ha generato.  



L’energia prodotta dalle stelle proviene da reazioni di fusione 

nucleare che avvengono nel nucleo delle stelle grazie a temperature 

elevatissime (superiori a 10 milioni di kelvin) e pressioni altissime.  

Le reazioni di fusione nucleare hanno un’importante caratteristica: il 

nucleo che si forma ha una massa minore rispetto alle masse dei 

nuclei iniziali. Si verifica, quindi, una perdita di massa. Albert 

Einstein ha dimostrato che la massa “perduta” (m) viene trasformata 

in energia (E) secondo la relazione:  

                      E = mc2  dove c è la velocità della luce  



• Le stelle nascono dalle nebulose , zone dello spazio in cui vi è polvere 

cosmica e atomi di gas in un uno stato molto rarefatto. In queste nubi 

possono formarsi zone più dense di forma globulare 

 Nebulosa Farfalla Nebulosa Carina 

Pilastri della Creazione Nebulosa Carena 
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Una protostella 

simile al giovane 

Sole situata a 450 

anni luce da noi, 

nella costellazione 

del Toro; non ha più 

di 300.000 anni ed è 

la più giovane stella 

in formazione mai 

osservata.  
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Esempio di gigante rossa chiamata 

BD 48 740   
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